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Dal 15 al 21 ottobre 2012 

 

 

Vangelo   Mc 10, 17-30 In quel tempo, mentre Gesù andava per la strada, un tale 
gli corse incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: «Maestro 
buono, che cosa devo fare per avere in eredità la vita eterna?». Gesù gli disse: 
«Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. Tu conosci i 
comandamenti: "Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non 
testimoniare il falso, non frodare, onora tuo padre e tua madre"». Egli allora gli 
disse: «Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia giovinezza». 
Allora Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo amò e gli disse: «Una cosa sola ti manca: 
va', vendi quello che hai e dallo ai poveri, e avrai un tesoro in cielo; e vieni! 
Seguimi!». Ma a queste parole egli si fece scuro in volto e se ne andò rattristato; 
possedeva infatti molti beni. Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi 
discepoli: «Quanto è difficile, per quelli che possiedono ricchezze, entrare nel 
regno di Dio!». I discepoli erano sconcertati dalle sue parole; ma Gesù riprese e 
disse loro: «Figli, quanto è difficile entrare nel regno di Dio! È più facile che un 
cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio». Essi, 
ancora più stupiti, dicevano tra loro: «E chi può essere salvato?». Ma Gesù, 
guardandoli in faccia, disse: «Impossibile agli uomini, ma non a Dio! Perché tutto 
è possibile a Dio». Pietro allora prese a dirgli: «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e 
ti abbiamo seguito». Gesù gli rispose: «In verità io vi dico: non c'è nessuno che 
abbia lasciato casa o fratelli o sorelle o madre o padre o figli o campi per causa 
mia e per causa del Vangelo, che non riceva già ora, in questo tempo, cento volte 
tanto in case e fratelli e sorelle e madri e figli e campi, insieme a persecuzioni, e 
la vita eterna nel tempo che verrà» 

Commento. Gesù chiama al suo seguito un uomo giusto, ma anche il 

giusto ha un distacco da fare. La sequela è qualcosa di più del semplice 
adempimento della legge. Giustizia e sequela non si identificano. Il 
giovane non trova il coraggio di abbracciare il progetto di vita evangelico, 
e il motivo è detto con chiarezza: «poiché aveva molti beni». Il distacco 
dai beni è condizione indispensabile per la sequela. E per due ragioni. 
Un'esigenza di fraternità: come puoi continuare a possedere tutto ciò che 
hai, quando ti accorgi che attorno a te ci sono fratelli che mancano del 
necessario? E un'esigenza di libertà: legato a troppe cose (e non si tratta 
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soltanto di soldi), che assorbono tutto il tuo tempo e la tua attenzione, 
come puoi trovare lo spazio e il gusto per le cose di Dio?. La durezza delle 
richieste di Gesù e la severità del suo giudizio sulle ricchezze (un giudizio 
ribadito due volte, come in un crescendo) suscitano nei discepoli paura e 
perplessità: «E chi mai si può salvare?». La risposta di Gesù salta come 
sempre i passaggi intermedi e va al nocciolo della questione: ciò che non 
è possibile raggiungere con le sole forze dell'uomo può essere possibile 
ricevere come dono di Dio. I discepoli hanno in un certo senso ragione: se 
queste sono le esigenze del Regno, non è possibile all'uomo salvarsi. Ma 
essi commettono l'errore di considerare il problema da una prospettiva 
sbagliata: la prospettiva della conquista anziché del dono, dell'uomo 
abbandonato a se stesso anziché dell'uomo animato dallo Spirito di Dio. 
Non c'è modo di salvarsi, ma c'è modo di essere salvati. Se così, tutto si 
riduce a una questione di fede. I grandi santi che hanno abbandonato tutto 
per il Regno non erano più coraggiosi di noi: avevano più fede. Il 
discepolo ha un secondo interrogativo da porre: se lascio tutto, che cosa 
avrò?. L'interrogativo tradisce il timore che il distacco richiesto sia un 
prezzo troppo alto da pagare. La risposta di Gesù non potrebbe essere 
più netta, quasi una sfida: la vita eterna nel futuro e il centuplo nel tempo 
presente. Il discepolo parla di «lasciare e seguire», Gesù di «lasciare e 
ricevere». Il distacco richiesto è un guadagno, un affare, non una perdita. 
E questo è profondamente vero anche a uno sguardo semplicemente 
umano: nella sobrietà di quei beni che il Vangelo chiama ricchezze si 
trova la possibilità di altri beni ben più importanti ed umani, essenziali per 
l'uomo come l'aria che respira: il tempo per Dio, la gioia della fraternità, la 
liberazione dall'ansia del possesso, la libertà, la serenità. 

BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE: continua per via Mussa. 
 

Il Gruppo FRATERNITAS organizza Sabato 20 e Domenica 21 Ottobre la consueta 
MOSTRA MISSIONARIA per aiutare i nostri missionari piombinesi.  
La mostra si svolgerà nella sala sotto il bar dell’oratorio nei seguenti orari: 
SABATO 16.30 – 20.00 e DOMENICA 07.30-12.30 e 14.30 – 20.00 
Con l’occasione il gruppo Fraternitas ringrazia vivamente le mamme e le nonne 
che hanno donato il loro tempo e lavoro per la riuscita della mostra. 

 

AZIONE CATTOLICA 

Segnaliamo un’importante occasione formativa per i genitori organizzata 

dall’Azione Cattolica vicariale, dal titolo:  

“TUTTI IN RETE. La relazione educativa oggi è ancora possibile?” 
Domenica 21 ottobre dalle 9.00 alle 12.30 presso i frati di Camposampiero.  

 



3 

 

Informiamo anticipatamente che la RACCOLTA DEL FERRO VECCHIO sarà 
sabato 20 e domenica 21 ottobre. 

 

AVIS 
Domenica 21 Ottobre avrà luogo la 44 FESTA DEL DONATORE. Alle ore 
10.30 Santa Messa con tutti i donatori. Per informazioni ed iscrizioni 
vedere l’avviso appeso in fondo alla chiesa. 

 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

LUNEDI’ 15 
 

MARTEDI’ 16 

20.45 Incontro a Torreselle dei Consigli Pastorali 

per gli Affari Economici della Collaborazione  

 INIZIO GRUPPI GIOVANISSIMI   

MERCOLEDI’ 17 
 

15.00 CONFESSIONI quinta elementare 

GIOVEDI’ 18 

15.00 CONFESSIONI quarta elementare 

20.45 Incontro con i genitori padrini in 

preparazione al Battesimo. 

20,45 Incontro a Levada dei rappresentanti delle 

Corali delle tre Parrocchie. 

VENERDI’ 19 

ADORAZIONE EUCARISTICA 
21.00 Assemblea Generale Genitori della Scuola 

Materna di Piombino 

SABATO 20 

ADORAZIONE EUCARISTICA 
Raccolta FERRO VECCHIO 

11.00 Matrimonio di Zamengo Francesco e 

Martin Marianna 

DOMENICA 21 

09.00 Dopo la messa incontro con i genitori dei 

bambini di III elementare. 

09.00 FIDANZATI 

10.30 S.Messa del donatore AVIS 

11.30 Battesimo di: Adriani Cristopher, Milani 

Alessandra Khristine, Munaro Celeste, 

Mariotto Claudia Marta, Cagnin Alvise 

Agostino Maria, De Cesaro Emma, Formentin 

Benedetta. 

Raccolta FERRO VECCHIO 
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INTENZIONI  PER LE S. MESSE DELLA SETTIMANA 
 

LUNEDI’ 15 

S. Teresa di 

Gesù 

7.00:   7.00: fam. Zizzola. 

18.30: Caccin Marilena; Giuseppe, Emilia e Franco; 

Mazzon Igino; Bonin Carolina (ottavario ). 

MARTEDI’ 16 
7.0/  7.00: Targato Mario; mons.Aldo Roma. 

18.30: ad m. offerente. 

MERCOLEDI’ 

17 

Sant’Ignazio 

D’Antiochia 

7.00: Peron Eugenio. 

18.30: Zampogna Giovanni e famigliari; Marin Lucio e 

Santerini Silvano; def.ti Scquizzato Stefania e papà 

Geminiano. 

GIOVEDI’ 18 

San Luca ev. 
7.00:  ad m. offerente. 

18.30: Bisinella Giorgio e Lorenzo; ad m. offerente. 

VENERDI’ 19 

 

7.00: ad m. offerente. 

18.30: Gazzola Lietta; Volpato Domenico, Raimondo, 

Figaro Luigi e Strazza Adelina; Chioato Angelo. 

SABATO  20 

S.Maria Bertilla 

Boscardin 

vergine 

7.00: Scquizzato Renato. 

18.30: Nepitali Sonia; Cagnin Alberto; Corò Fortunato, 

Zecchin Riccardo e MariaStella; Grassotto Antonio, 

Assunta e Belliato Lino ed Enrico; Bragagnolo Angelo e 

Venturin Armida; Berton Luigi; Bussolaro Silvana. 

DOMENICA  

21 

 

7.00: Battiston Carlo, Esterina e def.ti Boromello e 

Battiston. 

9.00: Zanini Lino e Valerio; Panozzo Iginio; Maschio 

Emilio, Olinda e Angela; ad m. offerente;  

10.30: Fratin Graziella e famiglia; def.ti Burbello e 

Gennaro; Brinchilin Bruna, Scquizzato Massimiliano e 

Basso Angela. 

18.30: Salvadori Onorina, Meletto Giovanni e Virgilio e 

Zanini Ottilia; Dionese Beniamino, Angela e Suor 

Gaudenzia; Boldrin Mario e Peron Carmela; Santi 

Michael; Biliato Romeo, Angelo, Albina, Salvador 

Giuseppe, Genoveffa e Luigi; Chioato Carlo. 

 


